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NUOVE NORME
SUI PASSAPORTI
a cura di Roberto Galtieri (B)

Obbligo del passaporto individuale 
per i minori

Il disegno di legge di conversione del decreto legge n. 
135/2009, contenente l’emendamento relativo alla disciplina 
dei passaporti, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale stabilisce 
che non sarà più possibile iscrivere i minori sul passaporto del 
genitore (o tutore o altra persona delegata ad accompagnarli). 
Tali nuove norme, volute a livello comunitario per garantire 
una maggiore individuabilità e quindi sicurezza ai minori, 
prevedono che:
a)	 tutti i minori devono essere muniti di un passaporto indi-

viduale;
b) onde poter aggiornare la fotografia degli aventi diritto, la 

validità temporale del passaporto per i minori è differenziata 
in base all’età (tre anni per i minori da zero a tre anni; cinque 
anni per i minori tra 3 e 18 anni).

Le iscrizioni effettuate prima dell’entrata in vigore delle 
nuove disposizioni rimangono valide fino alla scadenza del 
passaporto sul quale sono riportate.

Nuova modalità di emissione del passa-
porto elettronico con impronte digitali

Dalla fine dell’anno passato è entrata in vigore presso alcuni 
tutti?, i Consolati d’Italia la nuova modalità di emissione del 
passaporto elettronico con impronte digitali. Tale procedura, 
introdotta per la prima volta nella rete diplomatica-consolare 
italiana, adempie alle norme europee circa le caratteristiche di 
sicurezza e dei dati biometrici dei passaporti rilasciati dagli Stati 
Membri. Pertanto, il connazionale che presenterà una domanda 
di rilascio di passaporto, dovrà recarsi presso gli sportelli del 
Consolato e depositare, mediante scansione elettronica, l’im-
pronta del dito indice di ciascuna mano. I passaporti emessi 
prima della 22 settembre 2009 rimangono validi fino alla loro 
naturale scadenza. Qui sotto l’informativa ai sensi dell’art. 
13 del D.L. n. 196/2003 sull’attività dell’acquisizione delle 
impronte digitali. 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d. 19. n. 196/2003
sull’attività di acquisizione delle impronte digitali
 
Gentile signora/e, in relazione all’ acquisizione e alla verifica 
delle Sue impronte digitali secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa a fini del rilascio del passaporto, La informiamo di 
quanto segue:
– Il trattamento dei dati relativo all’ acquisizione e verifica 

delle impronte digitali è improntato ai principi di correttezza, 
liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti 
dell’interessato.

– Il titolare del trattamento dei dati è il Ministero degli Affari 
Esteri,con sede in piazzale della Farnesina 1- 00194 Roma, ed 
é effettuato esclusivamente da personale incaricato.

– Responsabile del trattamento è il Ministero dell’Interno, delegato 
dal Ministero degli Esteri al rilascio del passaporto.

– Il trattamento oggetto della presente informativa è previsto 
dalla normativa europea e, in particolare dal regolamenti 
(CE) n.2252/2004 e n.444/ 2009 e dal DM 303/014 del 23 
giugno 2009 ai fini di garanzia controla contraffazione del 
documento.

– I dati suddetti, nel rispetto della citata normativa, sono rac-
colti

esclusivamente per le finalità come sopra descritte.
– Non verrà richiesto il conferimento di altri dati di tipo biome-

trico oltre la foto e l’impronta digitale del dito indice o, ave non 
disponibile, di altro dito medio, anulare o pollice di entrambe 
le mani.

–	Le impronte digitali verranno inseriti nel microchip, non saranno 
diffusi né saranno conservati in banche dati di alcun tipo.

Doppia cittadinanza italo-belga
Si porta a conoscenza dei nostri cittadini, 
che l’Italia ha denunciato il Capitolo I della 
Convenzione di Strasburgo del 6 maggio 1963.
Avendo il Belgio già proceduto ad analoga 
denuncia, cio’ comporta che a decorrere 
dal 4 giugno 2009, i nostri connazionali che 
acquistino la cittadinanza belga potranno 
conservare quella italiana.

Avviso per i lettori 
in Belgio


